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Modello progettuale di un parco fotovoltaico su una discarica  
" A pilot experiment, also called a pilot study, is a small scale preliminary study conducted before                                             

the main research in order to check the feasibility or to improve the design of the researc  

Principali numeri del progetto  
 

31,2 gli ettari dellôarea di Ca Bianca 
 

14 megawatt la potenza sviluppata dallôimpiantto 
 

63000 i pannelli fotovoltaici che verranno collocati su rotor monoassiali  
 

25 gli anni di durata del diritto di superficie del Consorzio CHIOGGIA2020 sullôarea 
 

50 i milioni di euro dellôinvestimento 
 

4 le tranches di finanziamento da accendere con almeno tre diversi istituti bancari  
 

30% la quota societaria della Spal 1907 che Turra Energia si ¯ impegnata a sottoscrivere 
 

10 i mesi intercorsi tra i primi contatti e la presentazione: da gennaio a novembre  
 

30 gli anni di inutilizzabilit¨ agricola della ex discarica C¨ Bianca 
 

2012 lôanno di entrata in vigore del progetto 
 

5% lôincremento degli utili conseguente al fatto che il progetto sia stato studiato su una 
discarica da bonificare  
 

10000 le tonnellate di anidride carbonica che il progetto impedir¨ di sviluppare 



Un gioco pulito a CHIOGGIA 
 

Calcio sostenibile: unôaltro calcio ¯ possibile, l'energia solare finanzier¨ i granata 
 

I granata saranno la seconda societ¨ sportiva in Italia a svolgere unôattivit¨ produttiva finalizzata al proprio autosostentamento 

Il club Granata (LND) 
è pronto a realizzare 
un parco fotovoltaico 
che per 25 anni 
garantirà alla società 
un vitalizio annuale 
che annullerà il 
rischio fallimento, con 
gli utili vincolati alla 

gestione sportiva.  

E' il secondo caso in 

Europa dopo Ferrara.  

La nuova partita 
del Chioggia si 

gioca nel 
fotovoltaico                                               

"Pap¨, accendi la luce, cos³  

l'anno prossimo andiamo in B"  
Proposito un po' surreale, forse, ma d'ora in avanti del tutto verosimile  
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LôUnion Chioggia Sottomarina, 
è il frutto della storica fusione 

tra il Glorioso Clodia e il 
Grande Marina, due maglie che 

in un passato ormai troppo 
lontano schieravano fior di 
giocatori come Aldo e Dino 

Ballarin, Franco Cerilli, Giorgio 
Boscolo e tantissimi altri, ha 

deciso di abbandonare le 
vecchie candele votive e di 

affidare i suoi destini alle 
lampadine. Più se ne 

accendono, più soldi entrano 
in cassa. In automatico, senza 

bisogno di preghiere davanti 

all'altar maggiore del Duomo.  

Nuovo terreno di gioco: energia pulita  
Il nuovo terreno di gioco del Chioggia sar¨ lôenergia pulita con il mercato elettrico. La squadra granata ( quinta 
nel campionato di serie D) avrà infatti un futuro legato alla realizzazione di un progetto fotovoltaico  per 
garantirsi in parte lôautofinanziamento grazie agli incentivi previsti dal Conto Energia e alla vendita dellôenergia 
elettrica alla rete. 
Il parco fotovoltaico sarà indubbiamente facilitato dagli incentivi statali, più precisamente del Gse, che 
andranno a finanziare la costruzione degli impianti solari. Lôenergia prodotta sar¨ poi venduta a Enel o ad altri 
competitor, e ci¸ costituir¨ lôutile da investire nel progetto sportivo. 
 

Nuova strada per un nuovo calcio  
Lôiniziativa dovr¨ garantire una sicurezza economica per circa 25 anni. Questo progetto pu¸ essere, e sar¨, la 
strada da dover intraprendere anche per altre realtà calcistiche. Un esempio innovativo e apprezzabile di 
concretezza e responsabilità sociale e ambientale. Produrre energia pulita in ex discariche vuol dire anche 
non infierire con un consumo aggiuntivo di territoritorio. Per il calcio, soprattutto per quello minore che ogni 
anno oscilla sull'orlo della bancarotta, si tratta di una piccola rivoluzione. 
 



Precedente SPAL ( Ferrara )  
Un progetto che ha un solo prestigioso e serio precedente a Ferrara con la Spal, un nuovo modo di concepire 
il calcio che molto probabilmente diventerà presto un modello replicato da altre società sportive in Italia e in 
Europa. Ĉ con queste premesse che ¯ sar¨ presentato nellôaula del consiglio comunale di Chioggia il parco 
fotovoltaico, un progetto in grado di permettere lôautofinanziamento del Chioggia per i prossimi 25 anni, pi½ 
unôopzione per i successivi 5. 
 

Fonti rinnovabili, sport e turismo  
Che le fonti rinnovabili si sposino bene allo sport, e al calcio in particolare, del quale contribuiscono a 
migliorare unôimmagine spesso 'sporcata' da gestioni societarie poco trasparenti e, a dir poco, fantasiose, ¯ 
un principio in cui crede molto il Chioggia. Per questo, ha deciso di giocare la sua prossima partita nel 
fotovoltaico con un investimento di 50 milioni di euro. 
 

Fotovoltaico su unô area dismessa 
Il Chioggia scommetterà sul fotovoltaico, il progetto sarà presentato dal fiduciario CONI, Rossano Boscolo,  
e dai massimi dirigenti sportivi presso la Sala consiliare del Comune di Chioggia: 63mila moduli fotovoltaici 
posizionati su inseguitori monoassiali, per una superficie totale di 312.600 metri quadrati. A rendere ancora 
pi½ pregevole lôiniziativa, la decisione di collocare lôimpianto allôavanguardia nelle ex discariche di Ca Bianca e 
Zona Porto. Aree dismesse che ora verranno riqualificate per ottenere energia pulita. Particolare cura, oltre 
agli aspetti tecnici, è stata riservata anche a quelli ambientali e di paesaggio. Ci sarà persino un percorso 
didattico e una piccola aula-laboratorio le scuole. 
 

Nuovo concetto di impresa sportiva  
La società calcistica che investe nelle energie rinnovabili per autofinanziarsi. Un esempio innovativo e 
apprezzabile di concretezza, oltre che di responsabilità ambientale, che permetterà alla società calcistica 
granata di affrancarsi in parte dagli sponsor. Il suo esperimento, che potrebbe presto essere replicato da altre 
società, inaugura un nuovo concetto di impresa sportiva che scommette sugli investimenti industriali diretti. Al 
servizio della squadra. Gli introiti dell'impianto fotovoltaico  non saranno enormi (probabilmente di poco 
superiori al milione di euro all'anno), ma si tratta pur sempre di un primo passo al quale potrebbero seguirne 
degli altri. 
 
Passaggio dalla figura dellôimprenditore agli investimenti industriali diretti 
Per il calcio, soprattutto per quello minore che ogni anno oscilla sull'orlo della bancarotta, è una piccola 
rivoluzione. La norma, in quel mondo, è che un imprenditore ricco compra le azioni, diventa presidente e per 
un po' ripiana le perdite di gestione mettendoci i quattrini di tasca propria: finché si stufa e abbandona tutti al 
loro destino. Ora non più. Ora, questo l'esperimento, si passa agli investimenti industriali diretti: l'impresa, e i 
suoi utili, al servizio della squadra. Anzi, di proprietà della squadra. 
 

Eô finit¨ lôepoca di un solo imprenditore. Nuovo assetto societario 
Le voci di spesa, per una societ¨ che ha lôambizione di militare in Lega Pro, non consentono assolutamente 
pi½ lôimpegno di un solo imprenditore. Per questo abbiamo individuato  in  questo inedito canale di 
autofinanziamento un modo serio di conferirre maggiori sostanze al capitolo entrate. Così, per i prossimi 
ventôanni, il Chioggia ¯ certa di non fare la fine di Rimini, Mantova, Arezzo, Perugia e di tante altre illustri 
compagini che hanno dovuto alzare bandiera biancaò. 
La realizzazione del parco, oltre a questi importanti introiti, prevede anche un nuovo assetto societario.       
Chi realizzer¨ lôintervento dovr¨ essere coinvolto nella societ¨ sportiva. Ad intervento eseguito lôimprenditore 
acquisirà il 30% delle quote della società, dando man forte al presidente e ai soci del sodalizio granata. 
 

Coinvolgimento delle Istituzioni  
Fondamentale per la riuscità del progetto sarà naturalmente il coinvolgimento di tante istituzioni e personalità 
politiche, dal comune di Chioggia, che dovrà mettere a disposizione i 30 ettari di terreno, ai assessori 
regionale e provinciale alle attività produttive. Solo in questo modo il Chioggia si potrà auto-garantire un futuro 
certo per i prossimi 25 anni, e allo stesso tempo getta le basi per un progetto che rafforza in modo 
significativo il rapporto tra la squadra e la città. 
 

Un servizio per la città  
Chioggia con questo impianto produrr¨ 14 megawatt allôora di energia elettrica che soddisferanno il 
fabbisogno di circa 7 mila famiglie. Lôimpianto produrr¨ energia per i prossimi 25 anni, e sar¨ una fonte di 
finanziamento per la società Chioggia che la rivenderà sul mercato. 




